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Por tutta l'Italia franco di poi^ta; » » 4 
Per J* estero le spese di posta i^ più, 
t ^a^Tttftnti aniieipaii si éonteggiano per trìifioatre 

LE Assocuziom si RICEVONO: 
Padovft all' Ufficio d'AmmiuiatrasionedeliGioraak, yiadMSe^vt, loni, 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
, DI TUTTI I GIORNI 

- . '' 

Numoro separato in Città cent(^simi C l iug i so , 
È m fuori » S c M o . 

N u m e r o a r r e t r a to oeotesimi, IBIec i . 

PREZZO DELLE INSGSlt^tONT ; 
[pagamento anticipalo) 

diserzióni di avvisi in quar ta pagiiia cent, s a alla linea per la prima 
pubblicazione, e cent, tO per io successive- La l inea sarà compo
sta da 3 5 lettore tìieno iatori?unzìoni, spazi in carattoro di tortino. 

ArUcpìi comunicati cenf. ^9 la linea-, , ; 
Non "si tién conto JégTii articoli anonimi, ò 3Ì .réspingogo iet terò non 

alTraucale. ' • 
I manoycritti ancìie non pubblicail noivsl res t i tu i scono, : • 

I -

. t 

tìtCf^^ =JCTV*3ff53P*Hha&iffltirJiyTHHr^^ 

' M n ^ ì U i i PfV^'rVi'" '"- 'estera, in tiiassima uoa approviamoI Le Interrogazioni od'ersero al ini-
. , - ,'„U-A,.- . r .w;uii :-v. . . - , ••,'seppur noi, che Io'.si" terapostì d ' in - j nistro Cairoli r opportunità di spio-

Pa/tooa,-ÌO mtogio l^HI. . torrógaVioni, cosfringemlnlo ad uficìro garsi.; ê, nQ(> pinnio conlonti che la 
Altr» |»ro%'À «leirnncori ln. i da qiiella riserva, che, se in multi abbia fatto in modo;da giustiiìcaro 

L'altro giorno abbiamo trovato ìn casi è utile; in molti altri può essere pionamonto la comlotta dei Macciò, e 
fallo Ux stairipa ininistenah-! a propo- , asoUitarnento nocnsyaria. . da,provare quanto Io accuse contro 
sito dei celebre accordo, fra i vo,vU Vi sono però dei casi, nei quali 
gruppi dt'lla sinistra,, in' forKa ^oÌ . una spiégaKÌonò, ciie tolga dello in-
quale il mììiiston) Gairoli-lìepretis fa ' certezze, spense volte più pericoloso 
conservato al potere. tleìSa realtà, è nmi nieiio necessaria; 

'Che ditUtì quell'accordo fosse un'afa e tuie ci sembrava veramente il caso | il nuiii^tvo, fuco benit̂ t̂ imo ad esclu-
serzioVio'gratuita è'apparso subito da* <fcl console MacCiò, Va cui condotta i (IPCO perfino la supposb-ions che quella, 
distacco, (telVe ópinioiji fra ,gli accorr fu oggetto delle interrogazioni rivolte ' nijsura,potesse esser prem sotto la 

L campo della ' riCo 'ma. ftletio- ' dai deputati OiiicoinU e' Fabri?j al [ pressione straniera. Nel.lâ  pegs'"'"*^ i-

I iiiVi-^iiiir.-a#ìTrT^iTiT'^i?mtiT'Frrriiv.rri—•"'"TTh^ •rri'^'^'*''*^Tfri^iTflrlhar^viTin-fpi^Birt)>i>ia6[ia-É^irn>w>^iriiTinìTii 

ìK nostro Consoie foswro ing ins t e . 
Òrnnii, dopo le parole., del Cairoli, 
non può piti essere quostioim dol r i 
chiamo.Ai qufìl Consolo; in ogni modo 

dati nel campo 
pre-^klCTte dei ConsÌt:Ho, quale iniM- ^^otesi non nvf ebbe dovuto essere che 
atro degli ester i . la conseguènza di una condotta i r re-

r a i c , ma spocinlniento ^u1 punto dello 
scrut in io di Usta^ " . 

Sotto questo r iguardo l 'accordo fra 
l a sinisti-a Vcosl poco consi^tonto., che ^ 
si può invece ailaUara al p a r l i t e l a piii insistenti e s t rane accuse da par te | dipende» G debitamente punita. 
divisa ; lot cmilfa tot mnteni'a. . ' ! doilil^stampa francese/ che lo incolpa j . Vedromo^adesso i, oonirnenU 

iVda' lunjj:o t^mpo che il nns t rocon- gula iu-del funzionru-io , Hl>eranieii<e 
sole a Tunisi ó fatto bersa^ìio delle \ riconosciuta dal goyerpo fla cui esso 

Se non cbt 
e più rocen 
atonza dì qu'oli 

tì abbiamo un 'a l t ra prova, ' t'i aver fomentato nella Reiigpnza j .<ttinipa francete alle dichiarazioni 
b3 ancora,, delia inaussi- • tu t te le optllitu contro la Fi^ancia e ; fatte dall 'un. Cairuli r i suai . Io ut Mac-
l'olVaccordo neilà ,,iiorninft di rsssevsi valso a iiueaio scftpo'dei ciò. E sicuro, difì qvKjì cummouii , ove 

dei commissari per resocuzione della mo/.tx più illGcitì pei" il r apprwen tan te ìion sî MP, fpinmUupnte sconfessati 
so forzoso, alVesteiV) di un governo ^^ r^ó un } nelle regioni uaiciìdi de l . goveino 

governo amico. A furia flì uccoyliere j della Re|»ubblica, Cd^tUuirebbfìro ,.cja 
legge di abolizione del corso 
e del coinm'rasaiio del bilanoro-

i 

In queste .noihi 
maso ddnrpleta 
il QHmàfdì e 
sìdonÈi;'e\Pe^fro^i^ è della Bestra; qiie- , lui una specie di formale roqnisitóriii, ^ spont^iìbiiità ricadrebt^e tutta sul go-
sto per i commWàri'dél,*^^^^^ P ^ i ' J l L ^ ^^^""'^ audare; si accreiJi-j Verno francese-

tava la vóce che il n^bìamn dol Maĉ  : 
ciò /osso Tina questione di giorni, e ^ ^ ^ ^ 
mia -condizione che la Frància intonde 

zòso- E il i)e tìar/a.cpmmissarìo dol 
bilancio, ò del contro. 

La claqiie m ì^i^i^vìtììé ifu 

• - W r r t i O r t M i W * « # ' W » * * ! ? " ' * V r " ' ^ 

- A*- ^ 

mento esclusa, ^poiché, il ^lutino od imixnre al -overno italiano, ( ' " R W M A l 
aUri della stossh risma f̂urono la^^ciati 
sul terreno, con votazioni aŝ f̂ i scarse. 

Non vogliamo diro per quésto che 
il ministero debba pWVlére il suo co 

y ' ^ 

raglilo, e cédere^ il'"posto ad a^tri: 
Ohi l ia la Taccia di resìstere alle umi
liazioni, che questo inmisfero ha già 
sriblte, non si r i t i r a per tal genere dì 
buffetti di poco conto, e la Camera 
cont inuerà lìio sa quanto a tol lerar lo, 
perchè Vuna ò veramente degna dóU 
Taltrou 
Jbe 2i i terro^aKÌo«i3 ^ i ìTEareio 

Quando il governo è impegnato in 
Qualtlho questiono delicata di politica 

Giunto le cose s, que^^to p^nlo, chiun; 
què vedrà cho wnà spiegazione da 
parte del ministero e ra neccessaria, 
porche il paese conosca ta verì tA; 
perchè sappia d q è se i! governo è r e 
sponsabile di conservare al posto un 

] Oorisolei chtì fosse^ Tenuto menò ai 
propri doveri , o se le accuse, cho ag
gravano quel Console sono infondato, 
per cui sìa dovere del govèrno di so-
, steneiio, provando ì'insns&istenza dei 
ffatti asseriti , e di esigerò per conse-
•guonza che sia r ispet tata ìa dignità 
pròpria nella persona dei suo rap
presentante . 

^^ir^f. ' - ' • I 

A P P E N D I C E (55) 
L _ ^ ^ - ' ^ 
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del giornale di Padova 

r j r 

^ 
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..a Verginella di San Silvano 
KOMANSSO 

DI 
ftlVi:.IO t$A»£ftB2l«l 

^ J - ì 

Ruggero non ne sapeva ancor nulla, 
nia una le t tera poteva infermarlo -
quindi r accomaa iaz ioa i iraraodiate e 
rigorose a Robiaeau ed ordini perchè 
si raddoppiasse di vigilanza attorno^ 
il castello-

Non è tutto:! oggi o Romani Rog
gero poteva recarsi a g a a Silvano. 

Il conta af coDsiiiliò.,con la sorella 
ìr . tprno i* affare latrift*to, e decisero 
d 'accordo di par t i re il giorno soguecte 
pe^r u n a gita ad UD luogo vicino, d 'on
do poi fii epiDgerebbero, giprno per 
gioruo e tappa dopo tappa, Ioatanq 
quan to più B1 potrebbe. 

P r ima di tut to flou BI t r a t t ava 4 'al-
tro^ptie decidere Ruggero ad aUon-
tanars i per un giorno o d q e con loro 
dal castello. . 

E su Malvlna che poatt^vano per 
r agg iùnge re questo p r imq poopo. 

Quella sera, a pranzo, loieqtre ai 
par lava dello roviu!?, di GcosaDt, 1% 
aignorinft Bftrnajoa, "ohei professava 
u à culto appassionato per le royine, 
cÒTilnclò aeuM sforzi a r ec i t a re Ja 
aua partei e mafilfastò senz ' a l t ro il 
desiUerio di couo30iir!e e f^rvi un pel
legrinaggio. 

— Nulla di più facile, diase il eon
te; soltanto blflognerebbe i^ffrett^irsi, 
perchè la stagione è proesima al suo 
fine, e si,godono ora gli ultimi bei 
giorni deiranno. 

— Par t i amo domani,idisse Malvìna, 
— Vada per dooianlJ replicò il cou-

j te . I piaceri improvvisati sono i soli 
c h e sappiano di qua lche cosa / P r o -

.metto di farvi vedere uno dei si t i più 
• r 

rqraa^Aici B più pittoreschi cho si 
Bpecchino nelle acque della Creuse. 

. _ È verissimo, aggiunse la signora 
Barn^jon, non si potrebbe immatìi-
nare oulia di più gradito nel suo se-
ne re . Nipote m i o / voi Bon potete, 
non dovete lasciaro il paese sejiza 
a v e r viflitato Crozant, Sarebbe come 

, andare a Roma e par t i re senza aver 
visto il papa-

— Ohi !e rovine! esclamò Malvina, 
le rovine sono oggetto della mia, ado
razione, , . 

Oome sono, belle le rodine al ter-^ 
z'atlo del Roberto il Dinvolof Q come 
capisco bene la viscontessa di Bla-
mont, che ne ha fatto fabbricare net 
jsuo pareo ! ; 

Nou eo immaginar nulla di più in-
eantflvole che sognare col piedi sui 
muschio, all'ombra d,' un vecchio muro 
pieno di crepacci che l'edera guar-
nìsce. 

Venite,coq noi, cugino? 
, \ Se possiamo avere la luna, la f^sta 
Mrà cpjnpleta - delle rovine senza 
chlaio di lui|ia gono come un glar^ 
dlno senza sole- -, . 
- r^ Avremo luna piena, esclamò il, 

copte; guardate ];?. sua faccia rotonda 
òhe ci guarda attraverso i rami sfon
dati dei pioppi del cortile-

Dna corrispondenza parigina 

del i)iW^tì -^coi;ìstata la grave 

cor ren te ostile all' I tal ia in og^nii 

e lasse sociale, prinòìpalmentè 
I ^ 

militare, eccitata dalla spedi

zione tunisina. 
Quindi par lando di ciò che 

deve fare l ' I tal ia, la corrispon^-
denza d ice : 

« Keì suoi «appòrti politici oramai 
non v 'è die una linea di condotta. 

Dignità^ calma e ferma risoluzione di, 
non ìastiarci trascinare da alcuna 
passione. Il contegno della Francia è 
oirensìvo: a torto od a ragione, di 
Tunisi s'era iatla una grave que
stiono, e la Francia risolvendola da 
sola tocca la suscettibiiità ^ I* amor 
proprio tlell Italia, ne fer!:̂ ce gli in
teressi. Ma è obbligo deUo nazioni in 
certi momenti supremi mper domi
narsi e saper attendere. Può si sop
portare con dignità, anche una vio
lenza, anche una prepotenza,, puossi 
sopportare con nobiltà ancho un' umi
liazione. Questo sppunto tocca ora fare 
all'Italia. 

Essa devo attendere ad un solo sco
po, accrescere la propria ricchezza, 
fecondale il proprio suolo, sviluppare' 
la propria attività economica; racco-
î Uersi, insomma, raccogliersi per far 
dimenticare le gesta do^Xi inventori 
dell'Italia irredenta e dì qvtegU altri 
breveilùti della questióne dì Tunisi, 
raccogliersi ad aspettare. ?> 

Queste parole ci fanno escla

mare;; che mai sarà? Qaaìi uni i-

liy;iioni ei aspettano più di, quel

le, che ci sonò toccate? 
In linea finanxiarìa il i?/'^ito eccita 

ritàììa a resistere energicamente, an
che rinunciando alprest^to per Y aboli
zione del,corso forzoso, OVVITO con-
traemlolo in Inghilterra, in America, 
iu Austria o iu-6ern\anìa. 

K .ndtfvole che siil^ifo dopo 

iinagcorrispóndenza di cara t te re 
c.ùH\\rass('(pìalo, p o r n o n d i r a l 
t ro.fcome quella di cui ahbiamo 
citato una p a r e , il Diritto pub
blica un articolo, che puzza di 
cortigianeria ^̂  cento miglia lon
tano riguardo alle relazioni del
l ' I ta l ia coir Impero Aust ro-Un-
.garico, articolo cll'è un véro 
cpitalaLnio per le nozze dì Ro-

f / 

ddifo d ' A u s t r i a con Stefania 

del Belgio. , „ . 
lì Diritto r icorda con mM-

I • - • j 

oggi ra l legra la .Famigl ia d'Ab-

sburgo, più elle suggerita dal 
a con part i - freddo cerimoniale, pareva con 

colare compiacenza j a venuta di sigiiata dalla voce del sea t i -
Francesco Giuseppe a Venezia, 
venuta, elio fu, pure opera della 
diplomazia di quella odiata De
s t r a ! ! 

I ^ 

Queste tenerezze estempora

nee per l 'Austria, che [\Diritto 
manifesta nella stessa occasione. 

imento. 
• . 

L'assenza, che noi rimàrchia-

mp, in ocoasione d e l l e ' t ì o f e di, 

quel Pr inoipe, d i e sarà un gior

no Impera tore d 'Aust r ia , non 

è cerfo una prova di fjuella 

int imità di rapporti , fra ì ' due 

paesi, che suol derivare dall'a-

nalogia degl ' interessi e .dalia 

reciproca st ima ed amiciz ia , 

in cui pubblica una corrispon

denza pei' accentuare l 'os t i l i tà 

colla Francia , e il farle seguire 

iraniediataniente dopo alla e >r- , -^ - . . . ; , . , , ,. 
. , , J- .... m a che invano SI tenterebbe di 

rispondenza, svela troppo pa ten- i , , .,• • ,, , ; . ' 
, t . ,, ,.n . • 1 , r V A' stabilire, pr ima colle dottrine 
tei^ente 1 ai'tiflzio dell organo . U ,. / . ,, ,. . 

Aii . ' ' trredenttstey •-^01 colle oortigia-
, r . 1- ^ • , n/-,, n e n e adulatrici . B . 
Ma che diavolo si crede { u n e I . > 

a Vienna non si 'abbia naso ab
bastanza per fiutare un artifizio 
così grossolano!* 

Noi però notia'inp ùnà> dosa, 

ed è : , che mentre; alle, npzze im-
r < 

periali assistono le,Loro Altezze 

il Pr incipe di Galles e Gugliel

mo di Pruss ia , non è, interve

nuto il Duca d'Aosta,, fratello 
del nostro Re, come' prima' si 
e ra parlato. 

'E questo non è, in armonia, 
cogli ep talami del Diritto. 

*>R0:P.J fìtlKHISFOtJìj'£KSA 

Roììia, 8 niaogio^ ISSI. 
Stamane S. M. it Rè lia presieduto 

il Consiglio dei ministri. Assicurasi 
elio le questioni intornaziónali e'qiiella 
di Tunisi, spec'mlraent^ faroiio esclu-. 

, siviieìTii delie (liscnssioni.-' 
u 

A quanto dicesi fu pur trattata la 
questione del richiamo del consolo 
Maòòiù 0 r onor. CairoU vi si st̂ rebî e 
dichiarato decisainente ctjntràì^io,' meì:-
tre r onór- 0epretis,sarel)Ì)ò iiiciìnafo 
anclie a sancire qu-^sta nuova umi
liazione del nostro amor pròprio na-

Eppure forse nessuna Gasa zicuale, 
Regilaiite in Europa è legata Come vi tó'egr'afai, domitnì Tonor-

Guiccioli interrogherA il ministero su ^ 

notte armonizza con le rovine, come 
Il sole coi fiori. -* 

— Zio mio, ci vorrebbe altresì il 
corno che difFondesse da lontano le 
Bue note lunghe e rualiDconiche, 

— Diremo a Gadet di por tar seco 
il cornetto, 

— Infine, zio, ci vorrebbe un ura
gano, che ecoppiasse, e poi un vec
chio eremita coi cappuciio e la barba 
bianco» che ci desse ospitalità. 

— Si provvetìerà anche a questo, 
amabile nipote^ benché sia un po ' 
ta rd i per ordinare tan te cose, rispose 
il conte rMendo, 

— Dunque a domani! gridò la gio
vane battendo le mani . 

Compiacetemi, Ruggero, lasceremo 
c h é i nostri genitori sa ne vadano in 
car rozza , e le Heguiromo a cavallo. 
Voi Bul voHtro destriero ed io sul mìo 
palafreno - s taremo bene a pie* delle 
vecchie torr i . Sembreremo la vignetta 
di nn romanzo. -

- - " I l fatto è che Bara un quadro 
delizioso, aggiunse il conta co» g ra 
vità Non vi pare , morella? 

— Ci sembrerà di essere al mèdio 
evo, risposa la eignora Barn joa . 

Ma qui - sebbene fosse lontano diil 
sospettare ìa re te che ffU veniva tésa, 
e benché non avesse ìf menomo pre
sentimento del dolóre e del lutto ohe 
incombevano a San Silvano - Rufi;: 
gero tagliò corto la questione, arr t j -
atando sul rapglìo lo sviluppo del bel 
progetto-

Oltrecliò non aveva inclinazione ad 
escursioni poetiche di questo genere, 
Ruggero aveva compreso subito che 
sarebbe stata una cosa per lui col-

K ' 

pevolé anzi criminosa distrarsi e go-
Mìilvina h a ragione t l ' a s t r o della j dere a fianco della ougìna - moLtre ; dletro-

I i 

Caterina contava i giorni ed' aspet
t a v a soifrendo. 
^ La coscienza di lui aveva già per-
^^rduto gran par te d^ l̂la tranquil l i tà, 
ad egli non volle aggiungere un, r i -
ffi'jrso al turbamento cho provava. 
r 

Dril resto aveva rlstduro dì p a t s i r e 
precìganiònte la piarnata de l l ' indo
mani al presbiterio- _ ,. 

Dicbiaiò dunque gfjntilmente, ma 
reòlso, elle non andrebbe^ a Órozant 
né a cavallo né in carrozza, e che 
resterebbe a Bigny, v, 

.-^- Allora la gli^a non ai tà. più, disse 
Malviua che non yi curò punto dì na-
BconJere il malumore che provava, 

— È spiacevole, agi^iunse il conte 
con ar ia dMndiff'ertnzaj a det ta di 
tui t i gli artisti e poeti che le hanno 
visitate» quello rovine meri tano dav- • 
vero dì etì^er volute , e ohi le ha ve 
dute una volta, non le dimeniiaa più. 

— Non si può t rovare nulla di piìi 
bello nel loro geuere, ripBte la sì-
gaora Bàrnajon, o coufesso ch-^ per 
parte mia sarei t e rna ta là voleittie-

4 

ri 
— Oramai Ò inuti le ogni disaorao, 

disile Malviua che aveva le l a cùme 
agli occhi, mio cugino si rifiuta, non 
bisogna pensarci più, 

— Peircljò dùnque, cugina? rispose 
il visi-iontino. Siate carta che la mia 
presenza non aggiungerebbe nulla al 
piacfre della s t rada e alla bellezza 
dal paesaggio; 

— Via, via, disse Malvina alzandosi 
dalla tavola, voi siete un ingrato, ' 

E C09Ì diceudi?, la giovano abban
donò la a>ìa da pranzo e si rifugiò 
nella stanzi vicina ^ in cui la ma* 
dro, il cuuta e Rugi^aro le tt-nabro 

corno fjuella di Savoia, da rap
port i di parentela così s t re t t i 
còlla Casa d 'Austria; per cui-

là partecipazione dire t ta e per

sonal.? di uno dei nostri P r in 

cipi al fausto avvenimento, che 

quGsfò argomento ed e sparabile che 
la risposta sia conforme a quella òhe 
r opinione pubblica reclama^ in nomo 
della dignità'nazionale! • 

L''onqr. Cairoli ebbe oggi '̂due con
ferenze col marchese do NoaìUe , am
basciatore di Francia. 

^*^-^ 

. — Ortù, diaso 11 conte, non afflig--, 
gete cosi questa ragaasa, La cosa noti,< 
haseQso comune. I^ansate che si tratta^ 
al più di ttna lontananza di tre giorni, 
• r- Siete poco galante, nipote, ag
giunse la signora Barn^jon con alte
ritele.. . . ,, • 
' Noi abbiamolo E)rancla'uu modo 
diverso d'intendere la regole, dalia 
cortesia e i doveri dell'ospitiiità. Si 
vede.bane cìie siete stato educato in. 
Germanifi. -
; Preso fra due fuochi, Ruggero si 
era avvicinato alla cugina per cer
cava di couaolavla e di spiegarle le 
sue rairionì. 
. — Lasciatemi, lasciatemi ! disse 
Malvina respingendolo. Ve lo ripeto, 
non siete altro che un ingrato, 
- Dal primo momento che sono ve
nuta qui, ho !naacato io mai di pre
starmi compiacentemente a tutte le 
vostre debolezze e a tutte J e l'ostre 
esigenze? C'è un istante solo lo cui 
non abbiate trovato In me la più te
nera delle sorelle e la più devota delle 
jfmiche?;ÌUaUlvl v lW. . : 
; Gru^lelel le vostre tristezze ed i vo-
4tFr fastidi' - ècco le sole distrazioni 
che ho avuto finora, ei è in premio 
dotla mia tenerezza e della mia de
vozione che ricusate duramente di 
compiacere il primo desiderio che mi 
sono permessa di esprimere - è per 
Ricompensarmi -delle tsnte cure che 
ho |*rodigato al vostro cuore, che ora 
ferite mortaimeiite il mio, - , 
, Rtìgì?eró;^Rii^geto! Se è̂ l̂iDa cosa 
^ulce per voi di vedermi soilrire, ral
legratevi, perchè mi avete fatto molto 
i^ale, mi avete arrecato uà colpo che 
uà opprime grandoment'* " e creio 
che non me ne riavrò più! -

\ ^ i - ' i - ^ t " * 

— Va, tu ne guar i ra i , angelo miei 
esclamò la signora Barnajon, che, ve-
dendo piangere là figlia, aveva preso 
la cosa sul serio, .^^^^^, 

Fratello, vostro figlio,^ uà mostro. 
Bisogna che abbia sucohiato il lat te 
d ' u n a lupa, e la madre deve^averlo 

^ 

nut r i to con la midolla dei leoni e de-
gU orsi, -

— Davvero, Ruggero, esclamò il 
coijts che si dava l 'ar ia di non s^par 
più dove battere la testa, non capìsGo 

• L 

- ^ 

come lasciate frf-re tanto strepito p(3r' 
nul la . , 

L 

Ancora una volta, non si t ra t ta 
d 'a l t ro che d ' u n a passeggiata - ma 
sono sicuro t h e avreste meno reni
tenza se vi vedeste condurre al sup
plizio. 

Orsdela d 'essere un noino forta e 
di cara t te re , e tdete sempllceinante 
ridicolo- - -.. / ' .. 

Circondato e tormehtató dalla col-
lera a l tera della signora Barn^jon e 
dalia parola a s t u t a ' e piena di t r a p -
pDÌe di suo padre, commoBso e vinto 
dalla lacrime della ougina che dal 

j 

dolore ei-aVesa più bella è forsa se-
cre taments sodlafatto nel vederla piau-
k?>\-Q per oauBR; sua, Ruggero dovò 
à a l r e non solo col cei&rei ma anche 
coli Taccusare e scusare se stesso 
presio la compagnia. 

La ricòncUìazione seguì e fu t ee -
oantlssiipa, 
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P.u distribuito ai deputati il pro£rGtto ' 

dì leiJge sull'abolizione dei dazi; di 
uscita sul bestiame, carne fresca, pol-
laiiio 0 formaggio. Il progetto, pre
sentato, lunedì, dal ministro delle fi
nanze, fu dalla Camera dichiarato di 1 
•urgenza e la sua discussione sarù î nlle-
cita, imperocché è nell^ coscienza di 
ttitti che il provvedimento, dopo la 
YOtazioiie delle tariffe ftancesl, sia 
richiesto da imperioso necessità eco
nomiche e,'specialmente, dal bisogno 
di tutelare gaggiasuente ed efficace-
moute la nostra produzione! agricola. 

La relazione dell' onor. Magliani, 
che precode il progetto di legge, è 
hl-eve, ma è chiara nel dimostrare 
r urgeii?!à del proVTodimento pro
posto . 

La relazione dimostra che 1' espor
tatore italiano di bestiame, colle ta
riffe francesi e senza l'aboìizioiiG del 
nostri dazi d'uscita, pagherebbe per 
un toro, per «empio, 8 lire di dazio 
fraceae, 5.50 di dazio italiauo, cioè 
la .somma di L. 13.50, ohe corrispon
de ad un' aumento di L. 4.40 sulle 
L. 9.10 pagate attualmente fra dazi 
francesi e italiani. 

L'enormità dì.queste cifre è la più 
evidente giustillcaziouo della aboli
zione proposta, la quale ijon recherà 
che lieve diminuzione nel nostro bi
lancio attivo. 
. Aboliti i da7.i d'uscita nostri, la con

dizione degli osporttttori itaiiaiù, sa
rebbe notevolmente migliorata, non 
tanto in confronto della gravezza at
tuale, quanto in paragone della gra
mezza che, Terrebbe coli' applicazione 
dei dazi nostri e delle tariffe nuove 
francesi. 

L'abolizione dei dazi dì L. 2.20 per 

Secondi, SoHmborgo, Oaìdarclli e 
MflHottì. 

•4-' Le XL. AA. Imperiali i grandu-
chi Sergio e Paolo di Russia abbando
neranno, quanto prlinu Roma por ra-
caTHÌ a faro nn viaggio in Oriente 
nella Palestina 0 visitareOerusalemme, 
Betlhemme, Nazaret, JafTa, S m Gio
vanni di Acri, il Mar Morto, il Gior-
dano, le rovina di Gerico ecc..,. e 
tutti quei luoghi tanto interessanti per 
mtììnoiie storiche. 

Il clima di Roma ò stato loro ol-
tremoflo giovevole e partlmnno ìu et-
lima salute, 

— 9. =•- La Commissiono parla
mentare per V esame del progetto dì 
leggo sui tiri a segno sì costituì dog-
gcudo Y on, Melodia a proprio preM-
donto e l'on. Barattieri a proprio 
segretario. 

La Commissione medesima ammise 
il principio fondameutale della logge, 
quale è determinato noi primo artìcolo, 
approvato il quale la sorte della lo^S'̂  
sipuòdirdecisa. {Oazz.d'/lalia) ; 

TORINO, 9, ~ S. A. H. il Principe 
Amedeo giunse ieri allfl dodici da Mi
lano, e scese alla stazione di Porta 
Susa- Erano ad ossequiarlo le Auto
rità cittadino o le persone della sua 
Casa. [nisorgimentù) 

NAPOLI» 8. - )1 Questore di Na
poli, Pacini, fu traslocato. 

" P r e s s o il nostro collegio militare 
della Nv.nziaiclla è stato messo in 
pensiono per seguire tutti i corsi mi
litari S, A, R- Kaneholo BootU Aglio 
di S. M- Kalakana ì" re delle isole 
ìlavai. 

Questo giovanetto che ha 17 anini, 
è stato condotto in Italia, insieme ad 
uh suo fratello, che è stato messo in 

I I 
geva che Ctìtm»tmndo in quésto modo O'ÙiX^ A P A OOTT A TITF A 
si poteva fiOntaro porlalinodoiranno ^•^^'Ji^-tH.yJrl U i X i i U J i i \ i i 
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Isituto Vittorio Emanuele lì 

) 

quintale che pesa ora sulla carne fre- , pensione al Collegio di Marina, dal 
sca e .sul pollame e del dazio dì 2 lire j tìig. Moreno un emigrato italiana che 
per quintale sul formaggio, naturale j ha saputa accattivarsi l'animo del Re 
conseguen:^a della soppressione dei 
dazi d'uscita sul beitiame. 

ti ministTo mira, con questo prov
vedimento, ad incoraggiare, indiret
tamente, r alltìvamonto del bestiame 
e a soccorrere il caseiiicìo. 

Il progetto di legge sarà, ve lo ri
peto, approvato sollecitamente dalla 
Camera e dal Senato e fra breve sarà 
legge dello Stato. 

li; probabile che nel corso della di
scussione sì chiedano al ministro schia-
riJnenti sulla questione delle tratta-

Kalakana V.Hn a diventare suo primo 
ministro, S. A. R, Kaneholo Booth è 
d'ingegno molto svegliato ed ha tutti 
i tratti caratteristici della razxa ma-, 
leèe. Egli non conosce, oltre alla lin
gua patria, che solamente un po' dì 
inglese. 

t i ministro l 'ha aOìdato prowiso-
riuniente ad un ufllciale del nostro 
esercitoli quale ha l'Incarico d' i
struirlo nella lingua italiana. 

MILANO, 8- — Ieri sera la Ilegina, 
xiuitamento alla Duchessa di Genova 

sopra un introito maggiore di "00 mi
lióni. iS.vÒro cjie la spedizione tftnisiua 
costerà uh quaranta milioni j»^^|i^on 
tanto margina qnnlla spesa puO ósSèr 
fatta senza sagrlUzio del,paese, 

INGHILTERRA, 7. - Il téSto nffì/ 
ziale dello istruzioni dato alla Com
missiono reale incaricata di redigere 
il trattato definitivo èoi;Boerif astato 
cnnumìcato ai Parlamento. La princi
pale condizione di pace ò la costitu
zione del Transwaal in Stato indlpon-
donte, ma sottoposto all'alto dominio 
deiringhilterra cho, modìanto un mi-
ni4ro residente, avrà l'alta sorve
glianza dello relazioni dei Boeri co
gli indig&m ed i pae^ì esteri. 

GERMANIA, 7. — Le preoccupazioni 
elettorali invadono soniprc pin il 
Reichstng. So si, guarda bene il dì-
scorso del principe Bismark, può rias
sumersi nella confossiono quasi for
malo che colla maggior parte de'suoi 
progetti egli non mira seriamente che 
alle prossime elozioni. 

Poco mancò cho la .seduta finisse 
con un alterco tra il OancelHore ed 
il doputatd'Richter. Questi ha respinto 
come un'indegnità le insinuazioni del 
Cancelliere relative ad una pretesa 
alleanza elettorale tra il partito pro
gressista ed i socialisti, 
, Il Cancelliere si è alzato e stava per 

rispondere ; ma si sedette quando il 
I^residente ha qualificato di non par
lamentare PespressioRe del deputato 
Richter. 

BULGARIA, 6. - Nuovi massacri^ 
vengono annunziati a Sofìa d^l corri
spondente doUa Presse. 

I maomettani per vendicarsi dî ^ 
coloro cho contribuirono all'arresto 
del capo brigante Ibrahim mas^aca- = 
rono nel distretto di Kispi'clu fiotto cri
stiani; nel distretto di Prelip all'in
contro i cristiani Stnassacrarono quia-" 
dici turchi. 

APRICA AtJSTRALK, 2, - I capi 
dei Boers assicurano cho Tinsuporbiro 
del popolo, che ha ottenuto il suc
cesso sulle truppe inglesi, renderà e-
stromamentfì dilllcile il compito del 
nuovo governo del Trunsvaal. 

" U n telegramma da Gap Town an
nunzia che il ministero del Capo ha 
rasseanìtto le sue dimusioni. 

i^~ - 4 —j - • X U M X ^ >1 

tivQ commerciali che dovranno essere e a due dame di compagnia, si recò 
riprese con qualche stato estero. alla Scala, liei palchetti di Corte di 

lo creilo che Vouor, Luzzatti si'oc- ! seconda fila. 

i 

cuporEi ia Francia, non uflicialraento, 
ma uidciósaménte, anche di questa 
questione. 

E a proposito dell'onor. Luzzatti, 
lo u(^tìzie che qui pervengono aasicn-

, pano qhe egli è.assai Icsteggiato nella 
capitale delia Francia. I dispactà te
legrafici ufliciosi 0 delia agenzia pri
vilegiata non parlano cho dell'onore
vole" Soismit-Doda, ma è facile indo
vinare r origine di quei gokfiamenii. 

L'onor. Luzzatti, nel rKoniare in 
Italia, si fermerà a Lione, oye i'ai'à 
un discorso sul credito popolare. Egli 
fu invitato a farlo da eminenti econo
misti. ^ 

In (guanto alla conferenza moneta
ria nessuno crede che possa dare ri
sultati pratici favorevoj. Pare, anzi, 
che le difficoltà e le divergenze fra 
gli stati • sìensi rivelate maggiori di 
quelle che prevedevansi. 

Nella discussione che avrà luogo 
martedì parleranno i quattro delegati 
italiani. 

Ieri il card. Jacohìriì ha fatto visita, 
in nome del Papa, all'ex viceré d'E
gitto. 

Oggi il. Papa ricevette in solènne 
naieliza i pellegrini francesi, i quali, 
ieri furono lungamente a pregare da
vanti alla tomba di Pio IX. 

Pel 26 maggio sono, attesi i pelle
grini tedeschi. 

Ieri sera, al teatro Valle, ebbe bel
lissimo successo là nuova àzi&ne dram
matica di L. Marenco- Giorpio Nano 
marchese di Ceva. L'autore'-fu chia
mato più volte a! prosceuìp, 

Al Costanzì, fragorosi applausi d'un 
pubblico numeroso e scelto alla signo
rina Donadio, la quale, nel Barbiere 
di Siviglia, cantò meravigUosameuttì. 

Anche gli altri artisti e spocialmente 
il tenore Belilier e il basso Mirabella. 
_ _—_ ^ «ft» -^. • ^ 'T 
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ROMA.,-8. ^ In baso a delibera-
. zione presa dall' adunanza plenaria di 

tutti i deputati phe hanno aderito alla 
proposta di lina riduzione del prezzo 
dei sale, il Comitato, nella riunione 
teuuta ieri sera, ha deciso di aggre-

."f 

A TTl UFFICIALI 

S. M. giunse a metà dell'atto se
condo. Al suo apparire scoppiai'ono gli 
applausi e le grida di Viva la Regina. 

Questa affettuosa e calda dimostra-
zione si prolungò per più minuti. Lo 
spettacolo fu dovuto sospendere e, la 
orchestra suonò la marcia Reale. . 

S. M. ringraziò, inchinandosi col 
suo grazioso sorrìso, il pubblico af
follato. • • .• 

L' opera fu quindi ripresa, e S. M. 
ebbe una nuova ovazione al suono 
Selia màrcia reale nel ballo e quando 
lasciò il teatro, ove rimase sit̂ o alla 
flne dello spettacolo, • (Persev.) 

.— Il tenente colonnello di stato 
maggioro cav. Osio, nostro concitta
dino, è giunto a Milano, reduco da 
Berlino, ove trovavasi addetto mili
tare all' ambasciata italiana. 

Egli ha avuto 1' onore di essere ri
cevuto in udienza da S. M. la Regina 
ed oggi assumerà la carica di odu-
catoro del Principe dì Napoli, come 
già fu annunziato dal nostro , gior
nale, [iitem.) 

PALERMO, 6. — In questi giorni 
Palermo ha perduto un uomo egregio, 
il principe del nostro foro, il common
datore Vincenzo Di Marco. Gli sono 
state fatte solenni funebri, esequie a 
cura e spese del Municì[no. L'ono
revole Miaghetti ha mandato all'av-
.vocato Cortigiani una sua lettera di 
condoglianza, oh' è stata pubblicala 
dai giornali. ' (idem.) 

u ; - • • 
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;NOTIZIE ESTERE 

J.;a Oazzeìla Ufficiale del •! maggio 
contiene; 

Nomine, neir Ordine della Corona 
d'Italia-

R, decreto che autorizza latrastor-
muzlone di grano dal Mnnte fromen-
tarìo di Mesuraca a favore di una 
Cassa di prestanze, risparmi e depo-
isti da istituirsi, 

R, decreto che approva il regola
mento speciale per la tassa di rami-
glia, adottata dal Consiglio comunale 
di Marsala. 

Nomine nel personale degrì?>pGttori 
0 degli agenti della importe diretto e 
del catasto. 

£8 ̂\ « 1 

si parla da parecchio tenìpo con 
tanta insistenza.. siilloVstabiìe in ouì 
verrà aporto V Istituto Vittorio lima-
nnoie irpei fanciulli orfani e dere
litti, e pQ ne parla cosi poco esatta
mente che vaio la pena dì memore le 
co?«o al loro posto e di salvagnardaro 
il pubblico da giudizi, i quali possono 
recar danno allo sviluppo della bene-
dea istituzione. 

Non faremo della polqpiìca astiosa, 
che r argou^onto ò troppo serio ed in-
toT'̂ ŝa troppo ogni ordine dì cittadini 
per trattarlo alla stregua delle que
stioni di partito. Ci Uniitoremo quindi 
ad esporre alcuni fatti che abbiamo 
appurato da noi stessi e li giudiche
remo con perfetta soronità di mente, 

TJn po' dì storia anzi tutto non sarA 
o/.insa; 

Ad onorare la memoria del Re Ga
lantuomo il Consiglio Comunale a?̂ se 
gu<S L. lOQim;. come primo fondo per 
un'opera di bentìficenza destinata a 
soccorreVe ì fanciulli orfani e dere
litti. K mentre tutti applaudirono da 
princìpio alla provvida ini/Jativa, nes
suno però air infuori del Comune, ai 
diede premura di raccoglierla, di con
tinuarla 0 d'infondere la vita alla ì-
stitn;^ione, a cui esj>a ìnì;5Ìativa aveva 
mirato. Anzi avvenne di peggio. Sì 
disse cho V Istituto non sorgeva per 
colpa dn\ Comune, e si givinse perfino 
Eid insinuare che la generosa elargi-

;iiotie era stata protno^sa por gettare 
la polvnve negli occhiai gonzi, poiché 
già si sapeva che non avrebbe avuto 
seguito alcuno. 

Alle chìacchere dei maligni ;U Co-
mnne oppose il silenzio ed il lavoro. 
Ebbe ^̂ empre innanzi il fino che -̂ i 
era proposto, nulla lasciò d'intentato 
per raggiungerlo, o lo raggiunse splen
di ianieiite così che si acquetarono per 
poco gli increduli sulla serietà delle 
sue intenzioni. 

Con r edicace concorso degli egregi 
preposti alla Casa di Ricovero ed alla 
Cassa di Risparmio, la Giunta potè 
presentare al Consiglio e fargli deli-
burare nella soluta J2 maggio ISSO 
Patto dì fondazione dell'Istituto Vit
torio Emannelo II, il quale, in virtù 
dì felici combinazioni, ebbe da quel 
giorno un reddito assicurato per la 
beiuìftconza di almeno annuo L. 27 
mila. 

Il Comune, pur di veder aperto il 
nuuvo It>LiUUo, gU caucos^oprccari^i-
mente l'Uso del p îlazzo Neri a San 
Massimo, e L. I0[m. per l 'adatta
mento di ' questo 0 di altro localo, -
e decise di anitlarne ramministra-
zione al Consiglio amministrativo del
l'Orfanotrofto delle Grazie/ 

• ^ ^ 

Solo però Lina generosa impaziènza 
poteva giustificare la precaria con-

, cessione fatta dal Comune di quello 
stabile, che in altre e recenti occa-
sioni aveva giovato alla città come 
ospitale sussidiario, ed era Punico 

r T -1 7 i 
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dinattftt, che su quoll'ai^gòmoato aveva 
piena od incontestata competenza. 

il Òonsiglio dolio Orazio non tra
scurò àtudio aloùuo per arrivare allo 
scopo, e dopo molti tentativi vide 
ctìrunate le stta ricercUo da un corto 

L 

successo, poiché rinvenne nel corso 
Vittorio Emanuele II, una oasa con 
estesa ar̂ ea scoperta o tre casini di 
proprietà C:ilvi, i quali gli sarobbern 
venduti pel jìveizo di L. 42^000, di 
cui L. 15,000 ila pagarsi al momento 
della stipnIaKione del contratto, men-
tre per le altre L. 2*,000 si costitwi-
rebba un mutuo pagiihilo in una sol 
volta entro cinque anni con l'inter 
resse netto del 5 p&r cento all' aiino, 
assicurato con prima ipoteca -sugli 
enti predetti. 

Quel Gon̂ î ^Uo pertanto, non avendo 
un patrimonio proprio dell' Istituto 

ì 

I 

di siatcmare cttmulaUvamento parec
chi servigi con v^tt|ag«[o economico 
non indifferente o di ridurre quasi 
della metà le Bpose di amminiatra-
Kiono, 

Nello stahilo Norì 1' area i^coperta 
sarebbe ìhstiffieieiìto alla ricreazione 
(lei fivrtciuHi. Nello stabile Calvi in
voco si acquista terreno per questa 
rìcreflxi«n0 e di più i'orto por la pro-
(ìunione del logutai, dtigli erban^i e 
(lolle fruUa. Ed il Coasiglirj liollo Ora-
Kie atldimostra, e CÙU pbno r!)iida-
mento, che i vantaggi presumibili dei-
ì'Istltiito poi suo altnoamcnto in casa 

Calvi aiuicliè in casa Neri, * tra ri-» 
fiparmio di speso pei vari servigi. di 
diì-exiotio, di sorveglianza è di ammi
nistrazione, 6 tra i prodotti dall'orto, 

saranno,di L. 3400 circa anime. 
Si ngi,nun.a a questi là pigione ri

da offrire in ipotoca par trovare le | trai bile da diiO casini, elio per ora 
L. 15,00 , clie si devono corrispon- vorranno afllttatl, e si vedrà, cho. 

1 

• ^ fc-

FRANCIA, 7.— Scrivono da Parigi 
alla Persemranza : 

«Continua r incertezza sulla can-
j 

diilatura repubblicana al 9. circonda
rio, I candidati serii, RauQ e luatole 
de la Forge, esitano a correre il ri
schio di una sconfitta, Visto il poco 
vantaggio di una vUtoria- » 

— 8. - Le condizioni del Tesoro in 
\ j ^ 

Francia sono le più lusinghiere, come 
disse il ministro Magnin aìlaCemmis-
sioive del bilancio. Infatti r aumento 
delie entrato per U mese di aprile è 
di 12 milioni, e i tre primi mesi del 
USI avevano dato un anniento di 52 

gavsl nuovi membri, sctìgliendoli nello milioni, in totale per i primi quattro 
parsone degli on, G. L. Basetti, Salaris, mesi G4 milioni. Il ministro aggiuu-

CROriaCA VENETA 
\env'^.Uì, 9, — La Gazzella di 

Venezia scrive : 
Sentiamo che il deputato di Mirano, 

comm. Maurogonato, ha dato le sue 
dimissioni da membro del Comitato 
permanonie, e ct^ediamo cho questo si 
raduni giovedì p, v. 

uaiuo , Ot — Le^gQsi nel domale 
di Udine: 

A. quanto sentiamo, la Giunta Muni
cipale si sarebbe pronunciata, in mas
sima, favorevole alla scelta che fosse 
per farsi di Udine, come sede del Con
corso agrario regionale por la circo
scrizione Veneta da tonersi nel 18S3, a 
condizione che tale Concorso abbia ad 
aprirsi nella seconda metà d'agosto, 
onde avere il tempo di apprestare, nel 
fabbricato dell'Istituto Tecnico e,del j 
Ginnasio, i locali necessari al Concorso 
stesso. 

Valegglo, » . — :Leggesi nell'J.-
rena: 

Ci è gìuntanotizìudi, un gravissimo 
fatto che sarebbe avvenuto questa 
notte in Valeggio sul Mincio. Si trat
terebbe di una seria rivolta alla forza 

I pubblica colla uccisione dì un carabi-
niflro. 

La notizia pur troppo è vera come 
da. informazioni andato a cercare e 
gentilmente avute dalle autorità. 

Un nostro redattore è partito subito 
per Valeggio. Sono pure partiti il so-: 
stituto procuratore del re avv. Ba
ratti ed il giudi(?e istruttore dott. Edo
ardo Arnaldi. 

disponibiltì per aprirvi, una ,oasa di 
osservazione nella triste eventualità 
di-.malattia contagio^o« Ma il Comune 
sentiva di coinpìere una buona azione, 
- conosceva d'interprotare il voto dei 
cittadini, e, lieto dì dar vita al!' Isti- j 
tuto, si proponeva dì studiare nitro ' 
modo per provvedere ai bisogni del
l' avvenire, \ 

Sembrava quindi che anco di que
sta istituzione non ai dovesse più te- , 
ner parola» se_̂ non in quanto io-̂ se ne- i 
cessurìo per farla raagp;iorm(ìnt6 co-
inoscere e ì>Gr richiamarvi sopra l'at-
tetizione dogli uomini beaenci. 

Senouchò il Consiglio, dell'Orfano-
iroflb'delte Grafie, dovendo ammini
strare e dirìgere tanto l'Istituto delle 
Grazie quanto V altro Vittorio Ema
nuele II,, riteneva condiziono essen
ziale, perchè, la sua opera rioscisse 
veramente fepoiida la vicinanza dei 

• ^ r ' 

due Istituti, - non credeva opportuno 
lo stabile Neri nò dal lato igienico, 
né dai lato economico, e si metteva 
subito alla ricerca di altro locale, che 
moglie rispondesse al concetto ed al-
rutile della istituzione. 

Quel Consiglio sosteneva die lo sta
bile Neri manca dì uno spazio ampio 
e eonveniante ove i ragazzi possano 
respirare Tarla libera nei momenti di 
ricreazione, - e difetta di un terreno 
in cui seminare erbaggi Q legumi per 
manteiìoro con minore dir^pcndio i 
fanciulli ricoverati, 

IS a sostegno delle idee del Consi
glio, sotto il punto di vista delta igiene, 
venne T autorevole e riverita parola 

dere subito, chiese per questo importo 
ed ottenne la garanzia del Comune. 

Non è vero quindi c/ie il Comune 
deì^a 2>agar,'. le L. 15,000, come 
non è vero ohe la sua garanzia si 
estenda olire quella,sommiti 

K ciò valga per la pura e semplice 
verità. 

^ 

E p r la verità pure ricordiamo la 
protesta presentata da parecchi citta-
dini al Consiglio comunale perchè non 
fosse abbandonata la casa N^ri per la 
casa Calvi. Kssi sostenevano T oppor
tunità della prima non scio por la sua 
ampiezza e per la sua ubicazione, ma 
eziandio per la possiinlità di aliar-
garla approflttamlo degli stabili delle 
Salesiane e delle Dame d(̂ l Sacro 
Cuore, cbe rimarranno quanto prinia^ 
a disposizione del Comune pegll effetti 
delia legge sulla soppressione dyllo 
corporii'/Aoiii ndigioso. 

Noi non faremo della statistica per 
arguire quamlo quegli stabili saranno 
liberi; ci sombra però dallo notizie 
che abbiamo raccolto che ciò non 
avverrà sollecitamente. 

Altri opp[i*iitori dicono, cho certo 
Ravanello Ajitonio oIlVl al Comune la 
vendita dì una casa vicina al palazzo 
Neri, e che con quella suivrobba po
tuto ampliarlo. Ma allora, cari miei, 
andiamo incontro alia vostra stessa 

• ^ 

obbìej^iono, ed ò che non sì devono 
depauperare con acquisti lo rendite 
dell'Istituto, Notando inoltro che quel
la casa occupa un'area r is t r^tao che 
assai poco gioverebbe se la si acqui
stasse eoa la mira d'un ampliamento, 
è bene si sappia che il pre îzo d* ac
quisto di essa viene domandato in 
h. 10[m, e die ài questo sarebbero da 
aggiungere Dio sa quante altre mi-' 
gliaia di lire per le spese di ripara
zione 0 di riduzione-

— La questione, a nostro avviso, 
si ridùce ai termini seguenti-

Esseud^U'LstìUUa Vittorio Emanuele 
Il amministrato dal Consiglio delle 
Grazie, è beife coiiocarlo in casa Neri 
ch'è nndto lontana dalla sede de! Con-
sî dio stesso, 0 nella casa Calvi che 
vi e vìbìnaV 

E avejHlo l'uso precaria e gratuito 
della casa Neri sì commette uno sprò- ! 
posìto amminiatratiV^o con l'acquisto 
della casa Calvi per aprirò in essa 
stabilmente fino da principio la nuova 
istituzione? 

La risposta al primo quesito non 
può essere dubbia. La vicinanza dei 
due Istituti l̂ acitita il loro regolare 
andamento, e nessuno vorrà sicura
mente disconoscere quali vantaggi 
morali apporti una direzione assidua, 

tutto sommato, l'Istituto Vittorio Ema
nuele Il diventerà proprietario degU 
stabili Calvi sena^^^rogiudicaro ia sua 
condizione econòmica. 

Ma ai dice: le L. 10 mila che il 
Comune accorda pei ri^tauri baste* 
ranno appena a cominciare la ridu
zione dello stabile Calvi al nuovo uso. 
Qui però (ino a prova contraria ci 
permettiamo di darò una smentita 
alla gratuita asserzione, e contrappo
niamo alle parole la perizia dell' in
telligente ingegnere, scelto dal Con
sigliò dèli'Orfa|otroIl^, il quale r i 
tiene che L- 10 mila sieno „pih che 
sntllcienti per approntare la casa Calvi 
alla 'sua nuòva destinàziohe. Agginn-
giamo poi a schiarimonta per coloro 
i quali affermano ohe «Jopo le SÌ)OSO 
necessarie verranno quelle di liisso, 
che anche in casa Nori le condiscioni 
non sarebbero state'diverse, con que
sto di pitì, ch'era molto incerto po
tessero bastare le L- 10 nula alle sole 

opere necessarissime, . . 
iliasaumendo, ci sembra cho tanta 

il Comune quanto ìi Ctmaigliu dell'Or
fanotrofio abbiano cfMichiuso un buca 
aliare, lì Coinune perchè riacquista \ 
laMibera disposizione di uno ^tubilo 
importantissimo pe'*uoi servigi, col 
correspettivo di una cauzione di Li
re 15 mìUr B tutto al più, nella peg
giore ipotesijjove rorfanotrqflo man
casse a suoi impegni^ pel correspet
tivo di L. 15 mila che valgono bene 
la libera disposizìmie dello stabile pre
detto. K un buon affare ftìce il Con
siglio dell' Orfanotrofio,, poiché colloca 
in uno stabile dì sua proprietà, ara-
pio, aoreato e suscettìbile d'ingrandì-
iueuti senza ricorrere ad altri acqui-
sti, V Istituto Vittorio Emanuele II, -
poiché acquista la j^i'opritìlà di quello-
stubile quasi coi maggiori prodotti o 
coi risparjni d'amuxinistrazione che 
gli vengono consiutiti dalla natura^ 
del luogo-a dalla, vicinanza delle due 
ìstituzioui,^- poiché iniia^ la facilità.di 
sorveglianza delle istituzioni stesae 
garantisce, sopra ogni altra cosa, van
taggi inorali ino^tiinabìU. 

ISloii ci resta quindi che un augu
rio, il q,uale sarà diviso da. tutti gli 
onesti cittadini, ed è che l'Istituto 
Vittorio' Emanuele II alla cui esi
stenza 3i provvide con tanto iiimore^ 
e dopo vinte dillìcoltà, che si crede-
vaim insupei-abili» venga aperto, fimi!-
mento alla schiera dei giovani orfani 
e derelitti e sia mo-numento di carità^ 
e:di progresso. 

OrrauA«roao (li Sftiili» W»ria 
delle: Graf ie . — Il OònsitĴ liOi Mur-
ministrativo dGll'Orfaiiotrufio ili,S;uita 

dìiigeote 0 die Bm di mono peso a ! ̂ ^ria delle Grazie avvisa tutte auelìe 
coloro cui spetta lo esercitarla. 

La risposta al seconlo quesito non 
0 cod breve, ma speriamo aia per 
riesci re altrettanto conoUìdoate quanto 
la prima. 

Come premessa è bene ripetero'che 
il Comune ace rdava precariamónle 
l'uso dello stabile Neri, e che quindi 

I \ ^ -

in tempo non loiitaao il Consiglio del
l'Orfanotrofio avrebl» dovuto prov
vedere in aiira guis;i al collocamento 
dell'I--;tituto. Quel Cousigii'o ariuiique 
non fa ciie anteciparo quello cha sa
rebbe stato costretto di compiere in 
(^esulto, e'par'Ui più spanile in uno 
stabile di sua proprietà le L. lOjm 
a.ssògnate dai Comune per ìe riduzio
ni necessario, anzioliè inapiogarlo in 
uno stabile elio avrebbe dovuto re
stituire. È cliiaro f 

Quel Consiglio poi sostiene, che, a-
prèndo l'Istituto in oasa Neri; non a-
vrebbe potuto invigilai lo corno sa
rebbe stato suo desidorio per là no
tevole distanza dei due orfanotrofi,^ e 
elle quimli sarebbero spariti tutti ì 
vantassi economici, elio derivano da 
una vigilanza costante. 

Esso infatti, coi due orfanotrofi, â  
del compianto cav. Coietti prof. Fer- porti a breve distanza, si riprometto 

rispettabili persone che Urinarono la 
schedai, ,di sottoscrizione pel bando 
a l i ^ ^ s t u a , che T esattore delegata 
à il alg; OiiHiù Zecchini, iliqf,iale per 
magg'ior garanzia sarà muaitó-di una 
legittiinatorla firmata dal Presidente 
del Gonsiglio stesso/ 

11' trciuv^Hpe^lale mandato- a 
ĴlìTano dalla Società Veneta riseuiot© 

ili plauso^ n(>ri solo dei (>pivati visita-
tot*ì delta feposizionOj ma an^he dì 
tutta la stampa. 

X giornali milanesi contengono le 
lodi Uiag^ îorl all'hnUrizzn ÌÌBW^ SO* 
ci età per il suo ireno^spèàale. 

l i^orulusio «Il l*iifcx/.a VuUà 
iV I ta l ia , — A-dê sov olle ai ala riab
bellendo Torologio di PiM3ia Unità 
d'Italia (o f̂w dei Signori), non sì 
potrebbe fare V t* "̂*^ sV suoi dire 
- un viaggio e dttft'servigi, rischia
rando anche le dtté aperture rotonde^ 
messo sotto l'orologio e che conten
gono T Ihdicazione dei giorno e del 
mese? 

La spesa, ci sembra, dovrebbe ri
dursi a poca cosa, mentre servirebbe 
a compiotare il bellissimo owlogio 
durante la notte,, torpamla p i di 
qualche utilità ai cittadini, 

1 
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.1 EVoii e r a liti pnntl jcpo, — Fac-
,i:[|j(ìif0.uiJi milione di sòuso & M. àia-
ihhw de la Dromo por aver osato 
cbiirnar<? im gambero la sna predi-
zloito ?ulla incostanm ^el tempo du
rante il primo libarlo di hmti. 

Mattiìeu aveva predetto il vero. -
Dà dtie gioniì li tompo - prima bel
lissimo - a'è mutato In bruttissimo; 
ieri piovve A cntiiiello 0 l'aria diventò 
fredda, fl<:uta, piingentQ. 

.Fortunato chi non si busca uu reu
ma nellR ossa eia non sapore còme 
levarselo 1 

Socif^tà TJrrt a t Picri t t iu^. — 
Risultato dolio garo a palio di vetro 
domenica 8 inaggio laSL 
apoulo 1 / - premio - Pegbini Alessan

dro Baslore. 
» 2. - i , » 
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- Peghini Alessan
dro Bastore. 

- Siimau Kuporno. ' 
- iPegliia Alessau- • 

dro Bastore. 
- Zi;>iio Gìovaniu. • 
* Zacco Corrado. | 
- Sumaa Eugenio. 
- Rigoni Andrea. 
- Zigno Giovanni. 
- Rigoni Andrea. 
- Peghìn Alessan

dro Bastore. ^ 
' Rigoni Luigi. 
- Scapin Antonio, 
- Bona Giorgio, 
- Xacco Corrado. 

Poule di oonsola/iono. 
1, Pacchierotti Costantino 
2, Gra^Jenigo Giuseppe 
3, Bona Giorgio. 

Premii-
1, premio il oO p. Oio sulle entrate-
2- )* il ;)fl p. 0[o ui 

E d i l ì z i a o isaliixla. - È soiupro 
vero che l'appetito vlen mangiando; 
0 noi - che lori ci siainq occupati di 
edilizia e di pulizia a proposito della 
Piazza del Signori - torniamo oggi 
sullo stesso arginiiQuto, óoiriprenileiKlo 
nelle osservazioni che faremo, non 
una parte sola, ma la citti tutta 
quanta. 

U nostro Giornale ha giA parlato 
della invidiabile consuetudine intro
dotta presso talune città - vedi, ad 
esempio, Bologna - di darò una lavata 
decennale alle facciate delie casg, che 
sono divise por rioni, in guisa cho 
ogni dieci anni le caso.H'un rioiio e-

pulite dalle mani del-

alterata, e d ì>i parlò; d'una specie di 
cotìibattimcnto fra popolani e, soldati 
di cavalleria. QuoHti Ypramento non 
c' entrano proprio per nuUa. Tanto 
meglio. 

I n ì*rovln<?ln, ~ A Cinto Euga-
noo, da una stanza nportft e in danno 
della contaitina oiovara Maria, fu-

! roiìò rubati 4 lili d'oro e 2 formagli 
^ dello ^{("^^ù metiiUo por un valoro di 

A Onara (Cittndella) presso l 'abt-
; tallone dei colono Mitrigo Sante - pia 

arrostato per furto - vennero soque-
strati vari oggetti - ilio/ lenzuola, 
salviette, frumento, fagioli, una sta
dera f'cc, ecc- - tutta roba rubata e 
del valore compif\ssivo di L, nO. 

Cosi ancb(i Miirigo è servito per le 
feate, 

AaEiiieg;aiikeufo. — La litania doÌ 
fanciulli annegati. . 

A MouRoUee, tiello priaio ore della 
sera. !a bambina Torin Modesta, di 
anni 6, stava giocando - inconj^cìa del 
pericolo - asaiemo ^ad altri piccini -
sulla riva d' un fossato pieno d' acqua. 
Il gioco condusse la Moilo^ia fino sul-
V orlo del fossato, dove il piede le 
maucò^ed ella cadde ncir acqua, ri
manendovi annegata. Povera bambina ! 

V r e u i in r l t a r r t o , — Questa mat
tina furono in ritanlo i treni n, 103 
e 78 da Venozia : quindi ci mancano 
tutti i giornali e lettere da quella 

patto. 
Si parlava di sviamento di un tre

no, ma finora niente conferma que
sta voce : d'altroiiile so si trattasi^e di 
qualche sinistro gravo a quesV ora 
non mancherebbero telegrammi e no
tizie. 

PS, Il Postale di Venezia è giunto 
più tardi. Si contìnua a parlare dello 
sviamento dì un treno presso la Sta
zione di Venezia: uno del personale 
del servizio ferroviario, in séguito al 
fatto, sarebbe morto,. 

posìtodelTaccidente ferroviario, di cui 
abbiamo parlato, ecco le notizie che 

• oi manda il nostro corrispondente da 
Venezia : 

Ve'^czia, 10 ore iAO p. 
lersora si SOJIO .^ct)ntrati sul p'Mite 

della laguna un treno merci e la mac-
pliina dì un treno passeggierl, che 
manovrava : la maccbinannmse fran-

CoRRUiiFE i>,L M A T T I N O 
^ • • • • • J - n 

MAMIANI AL SENATO 
••' [ - •- • 

Giorni sono, in uh . a r t i co lo 
di p r ima pagina', espr imevamo 
il cpsiderio, niizi lìi flduciin che 
il sena tore Mfiiuinni n o n a roblio 
à b b a n i o n a t o l ' i d e a di avbìgerè 
la suf̂ ^ interi- ^atjtox)^ tll SenatoJ 
cifoa la poli t ica ieatera. •• i 

Ora s iamo soildisfatti di t ro
vare nella Riforma di ieri sei'a 
le stiglienti parole : 

11 senatore Maniiani insisterà nel 
domandare Io svoluimento della sua 
interrogazioiìo al Presidente del Con
siglio sulta nostra politica eatera. 

Pai'lamenlo iiaiiano 
XIV LegiBUtiiTa 

CAMKaA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

umata : il manovratore è moribondo. 
; 7 J T - m c - j j j g > M . r i E : — T - . . . J . l ^ ' 

r » 

Ohe cosa impedisce che si faccia 
altrottMuio a Padova? Nulla, proprio 
nulla; anzi la nof̂ tra vecchia città, 
più che molte altre, esigerebbe quel 
provveflimonto, con tutto quel ,nero, 
gli flcrostanientl dell'intonaco, le mac
chie d'ogni genere e specie ohe de
turpano Io nostre contrade anche le 
più importanti e frequentate. 

Certe case - sebbene abitate e pos* 
sedute da ricche famiglie -sono d'un 
aspetto compassionevole, o accade di 
vedere dalle /Inestro i superbi corti
naggi che fanno un disgustoso con
trasto con la tinta indefinibile del 
muro circostante. 

Si rispetta Tcsecui^ione dol piano 
regolatore? - Cavallo non morire, 
che Inerba ba da venire, suona un 
proverbio popolare - 0̂ intanto noi e 
i tbrostierì dovremo ffodorci tanto su-
diciunio. 

Che ci tocchi iVavor sprecato l ' in-
chiostt*o iincho stavolta? - Niente pau' 
r a : torneremo alla carica, con la per-

tfìvoranza di chi è profumìaniento con-
into di sostenere unsi buona causa. 

E a furia di picchiare.... chissài ot-
ieryonio qujilcho cosa

l i Mn «lolla I t u n i i i a r i t t ti ìfEi-
lauo# — La .splendida illumina^iono 

j-di sabbato a Milaoo sarà ripetuta do
mani, mercoledì. 

Avviso ai felici ohe possono correre 
liboramento alia.volta della' capitale 
lombarda. 

Ri.«sn,—Abbiamo accennato questa 
jnattìua ad una rissa succeduta al 
Portello, 

Ecco come precisamente sarebbe 
andatft la cosa. 

Due popolalo, per astio terso un 
•certo V,, dimorante in quella contrada 
<ìella città, gli si fecero contro l 'uno 
armato di mannaja, 1' altro di coltello. 

Il V-, inerme, avrebbe passato un 
4)rutto quarto d'ora " poiché i suoi 
avversari parevano disposti a servirlo 

dovere - mimi la sollecita ed edì-
caCQ intromissione d'un capitano del 
40" fantoiia, il iinale *• astratta la 
tìciabota ^ s'oppose ai due assalitni'i 
ed impedì eh' essi compiessero i loro 
malvagi propositi-, 

Cp.̂ ì, a cas^ione di questi partico-
liiri, la notizia intorna air avveni
mento ci ijiiiutìe tiuJIe prime aHuanto 

M o t i z i e i r t i s t i c h e 
T e a t r o (Sarl l ia l f l i . — Questa 

sera terza rappresentazione della 5on* 
nainbuia con il nuovo tenore Arri 
goni. 

i l . Of i i f lo rva lo r lo A f t l r u u n n i l c o 
or l̂ ADOVA 

IO Maggio ISSI 
A niex/iUtii vero rli Puouvu 

TeynpQ m. di Padova ore 11 m. 56 $. 13 
Tempo m. iti Roma ore U m, 58 s. 40 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altex7a dì m. 17 dal suolo 
9 di m. 30,7 dal UvoUo medio da! mare 

Seduta pomeridiana,, 
Dopo lettura del stinto dello peti

zioni Cavatielfo propone che si tenga 
domani una seduta speciale per la 
loro rela7dones 

X>etviU propone invece che si tenga 
per continuare la discussione delle 
opero «stradali ed idrauliche. 

La proposta di Cavalletto 6 respin
ta, ed approvasi quella di DewìU. 

Mussi propone poi che la legge per 
r abolizione di alcuni dazi di uscita 
sia trasmessa all'esame delia Conunis-

r 

sione del bilancio. . 
La Camera approvn. 
Si comunica il ri^mUato delle vota-

zionì di ballottaggio dì sabato.. 
A commissari per l'esecuzione della 

legge di abolizione del corso forzoso, 
oltre il Moraini già eletto, vennero 
uomlrifitì Grimaldi^ Bill/a^ e Pedo-
ni; 0 'à commissario del bilancio Di 
Gaeta. 

L'ordine del giorno reca poscia T in
terrogazione di Cavalleilo sopra l'o
perosità nella costruzione delle coraz
zate Bawiolo^ Ilatia 0 Le^paniù, non
ché sulle navi di nuovo tipo di prima 
Obiŝ se, ma il ministro della marina, 
trovandosi indispósto, CaùalleUo dice 
che suo scopo non era di sollevare 
una discu-isione intonso al tipo delle 
corazzate, bensì dj dare opportunità 
al ministero di anerm^u-o l'operosità 
dei nostri Arsenali marittimi, adìnchò 

l 'armata trovisi preparata ad ogni 
eventualità. 

lìiservasi pertanto dì svolgoro la 
sua interrogazione noila discussione 

^ • 

dol bi aucio della marina. 
Il presidente del COnsiijlio assicura 

che il ministro della mariha avrebbe 
potuto dare a CavalleUo una risposta 
sodtlib^racGnle, o l'interrogante t)otrà 
persnadersene quando'verrà il mo-

9 Maggio Ore Ore i Ora ' 
9 ant 3 pom, 0 pom,; 

Bar. aO- - mill. -iriO.S 
iTerm. ceatigr. f 19",0 
Tens. dei vapor: 

acqueo. j '. 
Umidità ralat. • 

l!l)irez. del vento 
Veì.chil. oraria 

del Tento. 

ne-. 
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82 

ENE 
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Stato ilei cielo sereno nuvolo sereno 

Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ant. del IO 
Temperatura maysima »= -[- 20% 

" minima — { 9%4 
ACQUA OADUl A DAL CIKLO 
dalle 9 a. alle Up\ del 9 mai.10,9 

daUel)p-del/J alitìOa.dtìilUnim, 0,4 

Il Conte e la Contessa Corinaldi e 
ì loro Agli coir animo straziato dal 
più intenso dolore parto^ì[ì;nio ai con
giunti amici e conoscenti la irreparu-? 
bile perdita dell' amatissima loro 
Madre Suocera ed Ava. 

Contessa Benedetta Corinaldi 
fulminata da sìncope la mattina del 
giorno U corr, alle ore 6, 

X funerali ayrunim luogo mercoledì 
n» alle ora 10 ant» partendo dalla 
casa della defunta. 

Società Generale Italiana 
{Vedi avviso in 4. p^giuaj 

mento dello svolgimento. 
Sì annunziano duo interrogazioni 

al ministro degli esteri: di Quiccioli 
sulla voce corsa del richiamo dì Mac-
ciò, console d'Italia a Tunisi, e di 
Fabrizi Nicola intorno al valore delle 
imputazioni pubblicata da alcuni gior-
uatl stranieri a danno delia condotta 
dì un agente consolare italiano e dì 
cittadini dimoranti all' estero in mezzo 
a delicate condizioni internazionali. 

Giwcioli crede di rendere un ser
vizio al ministero ofiVeudogli P occa
sione di dìchiaiar© che la voce non 
è vera, e ritiene che non possa essere 
vera, che il Console non siasi con
formato alle istruzioni ricevute. Qua
lora ciò fas,se, il ministero avrebbe 
torto di avorio lasciato ancora al s,uo 
posto, 

Koa si fornui sul a voce che Macciò 
sia stato richiamato per volere delta 
Francia, ritenendo as.snrda l'ipotesi. 
Lo scopo delle nostre cure è di man
tenere burini rapporti fra. i duo Go-
verni^ che hanno tanti interossi co
muni. Ma i rapporti di amicizia non 
pijs^oiio durare se non niauteaendo i 
prlncipii di giustizia e di reciprocanza 
senza pressioni da una parte e sen;?a. 
debolezza dall'altra. L'opinione pub-
blicfi in Francia à stata certamente 
'tratta in orrore a nostro riguardo. 
Spera die la condotta del Governo sia 
tate da dilpostrare che T Italia di 
oggi non è inferiore a quella iji altri 
tempi nel tutelare la sua dignità e il 
suo prestigio, [ 

Fabrizi Nicola dice premergli che 
qualunque sia la verità venga procla-
nmta in questa Assemblea, e 4 dica 
se i nostri rappresentmti all'estero 
abbiano meritato rhn;;i-overo' 

In caso contrario si smentiscano le 
false asserzioni di giornali anche uf-
lìciusi e sappi:!si cho non tolleriamo 
i;QtìU20gne, 

Oiò tornerà finche ad niioi^r^acl 
Qoveriio, che mostrerà eli «ostenei^e 
la conrlotta dol nostri rappresentanti. 
Stì il uiomento lion f-̂ ŝe troppo serio 
oserebbe chiamare unmri'^ticho le ac
cuse t^nllcvato contro i notitrl conna
zionali e i nostri rappresentanti. Per
altro, alllnehè il Parlanmnto possa 
giudicarci della loro condotta, domanda 
quali sieno le notizie che ha in pro-
|>os|to il Tioverno^ 

^% éa.iroli (presidente del Ooinsìglio) 
dice agi'interroganti c}ie gli porgono 
il dèstro di fai:̂  dichiarazioni sulle ac
cuse contro il nostro coupole ed altri-
Anzltutto dichiara che II governo non 
ha organi otilclosì, e può avere giornali 
amici ; ma essi sono indipoiidonti tanto 
da esprimere spossî  opinioni contrario 
a quelle del ministri. Le accuse con
tro il consolo Macciò solliivate , da 
giornali stranieri erano cosi esagerate 
che mancava loro V impronta della 
verosimiglianza. Meno potevano fare 
impressione suir oratore, cho per e-
sperlenza ha constatato il Macclò sa
pere conciliare T adempì mento del pro
prio ullicio col dovuto riguardo ad 
altri legittimi interessi. Dichiara cho 
le accuse contro di lui e contro altri 
del consolato sonò erronee in tutto-' 

La calma deUa nostra colonia in i 
Tunisi è tanto dignitosa clie ispirala 
più grande fiducia al governo. 

Le voci di ricliiamb diMacoiòsono 
infondate, nò rispondo a Guiccioli 
suir ipotesi che egli stesso giudicò as
surda. 

QuiccioK preiide^atto di questo di-
cblnrazionL 

Fabrizj ringrazia ò desidera che 
tali dichiarazioni sieno conosciute, af
finchè si renda giustizia ai nostri rap
presentanti contro le voci di giornali 
stranieri. 

Maf'cora svolgo V interrogazione già 
annunziata sui procedimenti illegali 
tenuti in confronto dei signori Casa-
dei Antonio e Mattel (rugliolmo arre
stati per causa politica in Roma, 

Vida {niinistroj dà spiegazióne di 
fatto per mostrare essersi scrupolosa-
mento osseryato l'articolo 46 del Co
dice di procedura, e perciò non po
tere farsi alcun addebito al Procura
tore del Uè. 

Marcqra dichiara dì non poter es
ser intieramente soddisfatto della ri
sposta. 

/?o?i////^,Gonsonziente il ministro, svol
ge la sua iiiterrogazione se le hchode 
dei professori, che hanno concorso 
airelezione dei membri del Consiglio 
Superiore dell' Istruzione sieno state 
annullate. P^ega il ministro a deporre 
tutti i verbali delle racolta per vedere 
se la leggo sia stata interpretata rot- I 
ta monte, 

Jìacaelli (ministro) risponde cho le 
schede suggellate furono conservate, 
6 furono soltai^io bruciate quando, 
no]i essendo più questione del; primo 
scrutinio, si venne al ballotta^'gio. 
Giustillca r interpretazione data alla 
logge, ma si ricusa dì- comunicare ì 
verbali delio facoltà per rispetto alla 
dignità del governo: che anzi,esami
nerà le censure mossa al ministro, e 
punirà, ove occorra i professori,:che 
ne furono autori, secondo lo norme 
disciplinari. 

Manghi non erode che il ministro 
abbia diritto di rimproverare le i'a-
coUà pw i reclami sopra l'intorpreta 
zione della legge che esse crerlono sba-
.gliata. Chiede poi se ora sieno bru
ciate anche le schede del ballottaggio. 

Baccelli (ministro) replica che le 
seconde schede furono, consegnate sug
gellate al consiglio superiore, nò ^d-
se ora sieno brnciate. Avverte poi 
che il ministro ha mandato il rego
lamento, cho prescriveva come do-
vesse iiiterpretar.ii Ja leggo. Le fa
coltà dunque non potevano nò dove
vano ribeliursi ad una prescrii^ione 
ministeriale, non->;&pQttando ad esse 
interpretare le leggi. 

Bonghi ia alcune dichiarazioni per
sonali, alle quali Pierantoni aggiunge 
che nessuna facoltà fece prot«ste nel 
senso accennato dal ministro. 

Si riprende lo svolgimento dngU or
dini dol giorno relativi alla logge della 
riforma elettorale politica. 

fAgenzia StefaniJ 

{Agenzia Stefani) 
t j i i . ' - r j r : \ i x I ^ I S I P ^ A C O T 

PARIOr. ;\ - Si ha da Biserta cho 
ie truppe andarono oggi a Mateur, 
d'onde parto si recherà a cooperare 
airazione contro krumirl, e una parto 
potrà recaisi a'Djeneida. 

PIETROBURGO, 9. ^ Obanzy par
tirà domani per la Francia e ritornerà 
prossiniainente. 

Ieri a Kiev le truppe /lovettoro ìn-
t^rveiiire per proteggere (trisraeliti, 

LONE, 0, -^ l Delegati di tutte lo 
Società musicali dei circondari di Lio
ne discussero se dovessero iq^rjtenere 
la decisione di assistere al concorso 
interoaiilonale a Torino. La maggio* 
ranza decìse di mantenere l'adesione, 

ROMA, 9, ^- Il Dìrlfh, riproducen
do la dichiarazione di Barthelemy alla 
Commissione dol bilancio riguardo a 
Tunisi, vlice che devono esistere delle 
inesattezze nel resoconto dei giornali 
francesi, poiché là nota italiana ri
guardo a Macciò.0: al Mostakei non 
esìste. 

Lo stesso giornale smentisce la cor
rispondenza da post, che Ilaymerle, 
parlando epa Robilant^ sarebbesi e-
spresso poco benevolmente per Marciò, 

Soggiunge, al contrario, che Teo-
dovich, console austrìaco a Tunisi,-
avuta notizia degli appre:^zamenti sfa
vorevoli che alenili icorrispondenti a-
yevangU attribuiti sul conio del suo 
collega italiano, iiììVettossi a visitare 
Macciò, ripudiando con indignazione 

^quelle insinuazioni e mostrandone il 
più vivo rincrescimento. 

ROUMKLSOUK, 9. - I Krumiri ve
dendosi quasi circondati, sgombrarono 
senza combattere, la posizione impor
tante di- Sidiabdallah che i francosi 
occuparono j.il po^se^So.dl.Sidiabdallah 
assicura il risultato decisivo della 
campa'-^na, Alcnni indigeni dei diur 
torni fecero le loro sottoraissioni-

PAUIGL f), - Hassi da Algeri che 
quindici dei. membri scampati alla 
sorte della missione Flatters fra quali 
•PobOExiun furono mangiati dagli ul
timi siiper-^titi che morirono di fame. 

SOFIA, 9. - Un pro;;lama dei Prin
cipe dichiara impossibile dì adempire 
la sua missione so la situazione non 
cambia- Convoca P Assemblea ,nazio
nale onde indicarle i caiobiàmonti 
necessari; se verranno respinti egli 
abdicherà,' 

Ehrnvolh venne incaricato di ior-
mare il gabinetto provvisorio. 
, VIKNNA, 9. — A mezzodì seiiuì 

V entrata solonno della Principe;5S i 
Stefania nel castello hnperi?ile Ira o-
vazioni entusiastiche; il bori^omastro 
le diede la benvenuta. La Regina dei 
Belgi e la Principessa Stefania rin
graziarono commosso. 

Nel castello furono ricevute dal Re 
dei Belgi, dair Imperatore o dai Prin
cipe ereditario. 

SOFIA, i). — Nel nuovo dabinotto 
lihrnroth assume V inh'Hm della.pre--
Fidenza ed il p M'taCuirlìo HeUa pnonM, 
ZolesKovits le finanze, Stamatost la 
giustizia; gli altri ndnistrì restìnn. 

PARlCri, S, - Qrnn . ricevendo i 
membri della cimferonza moneìflria 
ospre.^se U speranza che i lavuH ai 
uoniini rosi competenti produrranhi* 
una soluzione favorevole. 
._ LONDRA, !). ~ Cnm^ra dr.t Lcr-
di' — Fu 'approvata la mozione di 
Granvillo por iin monumento a Rea-
consliold. 

" Camera dei Comuni. -̂  AVolff-
domanda so è ossuto oh^ Tjssnt abbia 
protestato contro V invio di na 1 tur-" 
che a Tunisi e so la iloìfa francese 
abbia ricevuto ordine di tirarvi contro, 

Dilhe risponde che imn ricovette al
cuna informazione in proposito. No 
crede che laflotta ttirca lasci i Tìftl 
danelli 1 rlcordàgrinci^ionti cimili del 
lìr25 o del lt541. allorché V amnura-
gUo francese ricevette ordino d'im,- • 
pódire che i va'̂ celU tnrcbi si recas-
seroa Tunisi con rinmstran:^e ed even
tualmente colta rori?;a. Nel 8fit il g»-
veruo in^^lese fu infotMuatn -ihe la 
Francia si sarebbe sempre oppo-^ta 
alla presenza di una il-itta turca n«lle 
acque di Tunisi. 

Oiioììj doPianrìa quah risp stH ff̂ co 
palmerston {Apiifausi dei coweroa-_ 
tori), 

-DWie risponde ; Nés-iina (>̂ V"M} pT-
cUè non si f'oe alcuna domanda» 
quindi non vi fu alcuni rir^posta, 

OiwaU annunzia di dnjnandaro cn-
municazione dei documenti su questu 
proposito, comprendenti le istru ì̂ìOiM 
di Palmerston elle la (lotta inglese di 
Malta si rechi a Tunisi. 

CHte-sf douìivìula se \a Ounpva dove 
credere che il Governo cnnsidt^ri l-i 
Fraàcia coitìe giustificata a seguire il 
precedente dol 18f5-l. 

Ditke rispomle cho d Governb n n 
è abituato'a rispondere soi'-ra ipotusi, 

G?adS/0^fit propone il monumento 
a Beaconsiìeld. La proposta ò appro
vata. 

Si riprendo la secnuda lettura della 
legge agraria. 

r 
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Bartolomeo Moscbìn, (fp-y"''^* 
^ . ^ ^ - ^ ^ ' • ^ ' ' V H ì-/ ^/"^'--^ V ^ ^ . - ^ - r •> _ - ^ ^ ^ 

,? ^^tfK^ 
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mim 
L 

, A rettifica d^lle mnlto dicnrio cho 
si sparsero std niìn conto, mi prî ni»̂  
avvertire die ^o mi sono assejitat<t 
per alcuni Kinrni dnlta Oìità, lb"f-*cì 
solo per snttrarnn a di^jp-nceri fami
gliari, e che \\ noirik;',io fi chiuso r̂ nt » 
perchè passivo o porchò desidoravn 
ritirarmi. , , , 

ANTONIO TONKIXO 
succo ŝcH^̂  Zaiiandrea. 

1-261 
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BOLLETTINO COMMEROIALK 
VESIÌIZIA, i). Rendita it. pod. iV\ l 

(rtìimaì<t 1881 9;ì 25.93,40. 
I. luglio S)l,08.t>1.2f*. 

I 20 franchi -^0,44. W,\^. 

DA VENDERSI 

MRBiERE DEUr 
1 0 in a g" g i o 

Fabbricntn ad nso di nbìtnzìo'n> oL 
vile Q,^)\\ sounpnsti |o'>i!iÌ-t"ryei i a l 
uso di Oreria o v̂ MrUia vìn̂ ^ e bot
téga di Caffè, cantine; nonchù ad a-
cenze ad uso di StaN-itigro • ra coa
dotti dai fratelli VIOJ^Ade t t i B'Oadx 

I proprietiri, il tutto <Ìtuato a S:ra 
snlla strada prpvincìalo che d i Dolo va 
a Padova. 

Per iiiformaziroii e per trattative 
rivQlgersi dai signoid FvrrHmndt} 
Se/tioio e Antonio Casolo^ pnrr t.i 

i ; O C C r p A Z l O N E 1)1 T U N I S I 

Il nostri) dispaccio particolare da 
Rojna, cho annunzia imminente Poc-
cupuzi(uie di Tunisi da parte dei fran
cesi, nulla ci apprende di nuovo e 
cho il buon senso UOJÌ facesse già 
prevedere. 

L'i sservazione che il fatto sarebbe^ 
in contraddizioite celle dichiarazioni 
ùfiiciali'della Francia, non ha altro 
merito che di, essere superlativamente 
ingenuiu 

Ormai la commedia ò tutta da ri- ' 
doro: pare anzi che anche alla Ca
mera inglese sì prenda la cosa in^ 
burletta: il male sta che rÌĴ o e burla 
ricadono p ritmi palme n te sullo spalle 
di qualcuno. 

CAMERA, DEI DEPUTATI 

Seduta aìì li meridiana 
del IO maggio ISSI. 

La Camera riprese la liiscussioiie 

Stra. 1 -2Ó:Ì 

L' 
Soc ie tà 

^ if naiinanza 

l 

unz io i i i i l c <li u i u u à 
UN»«icuru/'M>uo 

a f| Il o f a a 11 «1 ti a fi 8 §L a 
c o u t r u i c luna i licSIa ^KNaatlfui» 

Costituita Panno tSl& sede^ in 
Milano - Vìa S- M. Fuicoriiui K, Vi , 

• Lo Tari (fé doi proni soiin modi'-'v-̂ ^ 
La Socìeià Bi«:«ag,H!>aB'/-ai. ha MMI-

pre pagato intierann-nuo e pununU-
monle turti i sinistri liquidati net 
precedouti esiercizi ^̂ oui'.a dnmaud:jre 
ai Soci assicurati aumento dì premio 
e facendo anco una ris^'rva ad onta. 
delio disastrose grandinate degli scorsi 
anni e ciò essenzifiUnente pelja fcJud-
divisinne dei v<^chi adottala dalia 
'Società. 

Agente Generale in Padr»va 

Piazza Ti'fjtro Goiibaldi, *'*0l 
Programmi, Tariffe, r:latuti ad t̂ r̂ni 

richiesta. .l-2-;i^ 

sul prnjxotto ili legî 'e per costrur.idtio r.T vfinTJpr,!? / n i l K K H M A\'>K; 
di opere striHiuli ed idraulioho. .intro- ^^' MiUne.L.K. L\J^i\.)^l\yiA'^ ^\ 
ducemin, curis^enzìenti la commissìonG 

Nostro Dispaccio Particolare 

ed it mini.sttiro, alcune varianti alle 
tabelle. 

/Tedi avvilo in 4. paginaj 

Roma, dO, ove S. a. " 

Riiietì^i i inminenta roco i ipa -

zioutì iVance3i3 n Tmvti i . 

Il Capitan Fraof-tssa osserva 

ohe ciò ctjiatraldii 'ebbo alle di-
• j 

chÌ£ira:eioni dol gos'flrao fivmcese. 

< j f p n M J ^ > " ^ 7T3*j»^j*w*'*"^t*^ - i r* i*^» 

AVVISO 
IL fiEGOZIO E CILZOLERU 

DIAMANTE 
Vonuo t ras loca lo in Via dei Servi d i r imj i ' t to la Cii- 's 
3 
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dalla Francia si ricevotiO., esclusiva-
pi-esso l 'Agence Principale ìtìéPtiBlicìté E. E. 

I . ^ - '-.:-
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Ol)lleghi, Paris, Rm Saint-Marc> 21 ê  dall'Inghilterra/pressò ì%nor iC. l 
PauDe e C. Loiidra,Ì30^ Fleet îr̂ êt E. 0, 
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liiaÉNEIUTOIìE tlNìVE'nSAlE ì 
RlSTOR^ATOREDEl CAPELLI 

perfezionato dai Oliimicì Profumieri 
Fratelli limi 

± ' 

inventori del Gerohó Americano 

Valenti cliimici prepavfirono,questo, 
Ristoratore che senza essere una tintura;' 
ridona il primitivo iiuturalo colore, ai ca-i 
pelli. ,— Rinfor^^ala radice dei capelli, ne 
impedisce la caduta, li fa crescere, pulisco 
il capo dalla foi Coro ridona lucido e mori 

età 
DI MUTU& 

\ 

Q U O T L 

ASSICURIZIONE 

^ F L S S-A 
Costituita in Padova nell'anno 1878 i Autorizzata nella Svizzera 

con Decreto ilollo Stato N. 13482. 

V- 'i 

'•• 

m PADOVA, VIA S. APOLLONLA 
Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri-j^ 

SI mavera ed Estate ha rifornito il sub deposito cori: ARTICOLI CON-* 
FEZIONATI B" Cupi liiu ^ |mn« iier nignora, Suterae por ve- , 

, sti l i o per ^uiirisiKioiil 1%'crc o Colemie, e molti altri Articoli ^ 
ì'per Modiste e Sorte, nonché grande assortimento di "%'cUi <!« l'csta, *. 

.. •• PnRfiWmiSHicrlc, Fraiigite. rKtiHti'l, I'IKKI di'Ogni genere, ecc.,'il'J 
j * tutto di ultima Novità ed a préxzi eonvenicntissimi, 30-196,^ 

• V rr ' - H H h - r - - l L- _ L L - • - • X _ - - - L - ^ ^ _ u ^ - , ^ B ^ - ^ 

ANNUNCIA 
di assumere anche quest'anno a tariffe convoniontl assicurazioni contro i 
danni della 

I -^•H 

é^'A»\ 

bide?.?-a alla capigliatura, non lorda labian-.l 
. chévia né la pelle, ed ò il più usato da tutte le persone eleganti- —Prezzo! 
'della bottiglia con.intruglione I-., S-, 

e (HI • Ameri i^no 
TiRituBMi i u cofim«tlco 43«i f r a t e l l i IKIZXK 

Unica tinUu'a in Cosmetico preferita, a quante fino d'ora se ne cono
scano. Ogni aiitìO aumenta la vendita di 3000 Ceroni. H Cerone che vi 
offriamo non è che un semplice Cerotto, compostò di midolla di bue la 
quale rinfoi'/a il Inill^n; con questo Cosmetico si - ottieneàstantaneamonte 
HIONDO, Cv\^TAfiNO e NKKO perfetto, a seconda che si desidera. ~ 

: Un [Kizzo in elegante astuccio L; a.SO. 
del chimici DJ77J 

H - T - > - H * I | l ^ h * ^ 4 ^ ^ I i l I • J • •• I ^ ^ * P ^ 

1̂  

Tintura fotografica istantanea f,.„teiii 
Questa premiata tintura possiede la virtù di tingere i capelli e la barba 

in 6rw«0 e «/'ro naturalo senza macchiare la pelle, comefìuiMP 1̂  maggior 
pnrte delle tinturo vendute fiuora ih Europa. Di più lascia i capelli mor
bidi, come prima; dell'ui^eraziojie, senza recarne il miniuio danno alla sa
lute. — m^ezzo L/ 4 con relativa istruzione. 

Acqua Celeste Africana 
^itìt-sun nUro chimico profiuuioro è arrivato a preparare una tintura' 

istantanea che tinga perifettameate Capelli e Barba òònttìtte como
dità clic prt̂ Muaa I'AOQÙA OKLKSTK AFRICANA. 

Non occorre di lavarsi i Capelli nò prima, né dopo l'applicazione. Ogni 
persona ]mh tingersi da sé impiotando meno di 3 minuti, j 

Kon sporca la polle, né la lingeria. — L'applicazione è duratura; 
quìndici giorni, una bdCtiglià in elegante astuccio ha la durata di sei me
si. — Costa Lire 4 . 

Depobitu e veuditu in PADOVA dai Profumieri c;&ut4Cji]be :fS4 î-a<i 
Via UuiversitiL ed .^utiiiiiu Kedoii , Via S. Lorenzo, 17-139 iij 
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. PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F . SaccheUo in Padova 
BELLAYITE prof, L. — Hiproduzione delle noie già litogra

fate di Diritto Civile. Pat^ova I8:?3, in-8. . . . h, 
Idijiij Note ilUislrative e critiche al. Codice Civile del Jìagno.' 

De'le Obblìt'aKìoni. Padova ì875Hn-8. . • . . „ 
lieni COTItinnazione delle note iilitstralivs e critiche al Codice. 

Civile del Regno C'inmùto di Matnmoniu. l'adova 1B76, 
i n - 8 . •. 

GORNEWAIi IMmS.' Qnah là miglior forma di Gom-no? " 
Traduzione diiij'inglese, con prefazione d-1 piof. Liiz^,iitti. 
Padova 1868, in 12. . . ; . : . . 

l!\\,VAilO prnf, A. L'Integratore di puprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amsler. PadoVii 1H73, in 8. . . 

ì(\^m Lezioni di Statica Grafica, enn tavole. Pa.iova 1877, iu-8. 
KELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova ISd'l, iti-12. 
LUSSANA prof. ¥. Manuale di Fisiologia Umana, Voi L: Ali

mentazione e Digestione. Piidova 1S79. . . . ^ 
Idem Voi. IL : Sanguificazione. Pailnva. 1S79. . 
Me 11 Yol. III . ; Jmierwzione. pjuinvii fS'̂ O, , . . 
MONTANAPiI prof. A. Elementi di economia politica, m^ionAo 

r priieriiinnii ininiRteriiiH, Terjia pdizione. . , . / 
ROSATELLI prof. C. Mannaie di Patologia generale. Padova 

1870. in-8 ;. . • . 
SAGOAKDO prof.; P. A. Snmwmrto (/i un. Corso di Botanica 

T'-rm f'dizii'iie !iiiiiv>titata. Psidova ISSI, Ìr.-S. . . ' 
SANTINI pfof. G. Tavole dei Logaritmi, prti^ediitti fla uà Trat

tato di iriicMiomf-tria piana y sferioii. Terza edizione. Pa
dova 1SG9, in-S. . . . . . . . . 

SOHUPFi'^H prof. F. Il Diritto delle Ohblìgazìeni secondo i prin-
cipii del Diritto Romàno. Paddva 13()8, ìn-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Èomano. Padova 1,870, 
Vohiiiie T, in8 , . . . . . . . . 

TOLOMl'̂ Î prof. G. P., Diritto e Procndura Penale, esposti aria-
litìiìanitiTite ai suoi scolari. Terna edizione. Padova IS?*!-
1875, in-8. 

:^jesa.jnìj 
KellMaj^omltlea Generale tloi eoci tenutasi ìl 30 Gennaio !881 è aUtìa 

ilGHbcratnìa'TormaKioiic (li un fonilo dì risorva dì 5JIV LWSBÌI«Ì\E, qHÌadi 
mentre lu Società nssìcuca l'immediata piirizia in caso dì duuno, pui> ga
rantire la puntualità nel pafìameiito dolio somme liquidato. | 

l.a Societii inoltro aHHÌcui';i a tarìfle modicissimo tutti i boni riiofcili od 
immobili coirfro i damii-cagionati dall 'iaiecsuli», .«l^lla « t tdu ta d e l 
f i iBiai ÌBlè . >>(;uj)|titii dèi giiv; « (E<L'KU n i ) i i » r < ' : c c b i A Vfi|lOB'o. [ 

A. tutto il 31 Dicoinbi'tì' 18H0 la SocietA nel solo ramo incendio assi
curò oltre C e n t o q u a r n u t a c H i i t a u u IvaùliouS il i SJBI>O. 

' • • Xre Prci^Utc.nza ' ' 

DALLA BANCA NOB. GIULIO 
MoR.ANDo 1)R RIZZONI CONTE NAPOLEONK 

Il Segretario Generale ìl Direttore Generale 
RUGGERO GUSTAVO C a r i a i l .Higi 

I 

Presso la Sodo della Società limono ostensìbili Statuti, Programmi e 
Tarin'e a richiesta degli onorevoli ricórrenti. , 

i 

Si fa ricerca 'di pratici Aj-renti assicuratori por ô n̂i Provìncia del 
Regno. " (19-167) 
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Padova, Tip. Sacchetto, ISSI. 
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• ^ ! PrestHo 1860 con loit. i 332.33 
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SPETTACOLI 
TEATRO GARliULt)ti. — Si rap' 

2?'^2 2ó.tia presenta l'Opora: Sonrìarnhiifa de! 
ICl'f^O 102.^- maestro^ cav^ BeUioi - era a i2. 
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